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In vista dei congressi regionale e nazionale 

La sinistra de e I' area 
Zac » in cerca di alleati 
Conferenza stampa ieri del gruppo - Lanciato un appel
lo per aderire alla battaglia per la linea del confronto 

Per i senza-tetto 

In Valnerina 
aiuti della Lega 
delie cooperative 

Anche la Lega delle 
«•Copulative p a i . . . | i a al 
-superamento dell'emergen
za in Valnerina. Proprio 
ieri infatti alcuni dirigen

ti hanno consegnato a Nor
cia all'assessore regionale 
Knmco Giustinelli una 
grande quantità dei propri 
prodotti. L'elenco è lun-
go: tre roulottes, 500 setto-
coperte 'IH " n i trnzM. 40 
giubbotti, 20 loden e una 
enerme quantità di generi 
Alimentari, disitribuiti dal
la coopcrazione di consu
mo. Alle iniziative di rac
colta di questi beni di pri
ma necessità per le popola
zioni terremotate hanno 
contribuito una cinquanti
na di cooperative aderenti 
alla lega e che operano su 
tutto il territorio regiona
le. 

Mentre è già iniziato V 
arrivo dei prefabbricati. 
ordinati dalla Regione, si 
fa più consistente anche la 

solidarietà popolare verso 
gli abitanti della Valneri
na. La (-operazione annun
cia, ad esempio in un suo 
comunicato, che la raccol
ta non è ancora terminata 
e che nei prossimi giorni 
verrà inviato un ulteriore 
quantitativo di prodotti a-
limentari. L'altro ieri Irat 
tanto e stato deciso dalla 
CEE un contributo di un 
miliardo, mentre il gover 
no e il parlamento s tanno 
già lavorando per prepara
re un progetto di legge 
per ricostruire la Valne
rina. 

Anche le organizzazioni 
sindacali hanno annuncia
to per ì prossimi giorni un 
intervento a favore delle 
zone terremotate, in par
ticolare si t rat terà di chie
dere l'impiego di alcuni 
giovani assunti con la 285 
nel settore della scheda
tura, della custodia e del 
restauro dei beni culturali. 

Al ministero dell'Agricoltura 

A Roma la protesta 
per lo zuccherificio 

di Foligno 

L'altro ieri erano stat i 
occupati i binari lenovia-
r:. ieri una delegazione di 
lavoratori dello zuccheri
ficio di Foligno è andata 
a Roma con cartelli e stri
scioni sotto le finestre del 
ministro Marcerà a pro
testare contro l'inerzia del 
governo. Come avevano In
somma annunciato i lavo
ratori e con loro molti cit
tadini di Foligno continua
no a dare battaglia. 

Se ieri sono arrivati i-
na.^pettati davanti al mi
nistero de'l'Aarico'tura è 
casi possibile che nei p ro^ 
s:m. giorni decidano altre 
forme di protesta. Con lo
ro del resto ci sono le isti
tuzioni umbre, le forze de

mocratiche. I coltivatori 
pronti come nella manife 
stazione di Foligno a far 
sentire la propria voce. 

Montesi, il padrone del
lo zuccherificio, depo i li
cenziamenti non ha dato 
più segni di vita. Che non 
veglia tornare indietro 
dalla sua decisione non V 
ha però ancora detto. Men
tre i lavoratori aspettano 
pazienti che si esprima 
continuano dunque a far
gli sapere che dallo zuc
cherificio nessuno è inten
zionato ad andarsene. Lo
ro insomma in questo fran
gente sono molto più lo
quaci del padrone. 

Nella foto: i lavoratori 
davanti al ministero del
l'Agricoltura. 

Stanziati oltre 11 miliardi 

Entro due anni 
a Terni 460 nuovi 

alloggi IACP 
TERNI — 460 nuovi allog
gi .stranilo rializ/ali nel
la provincia dall 'Istituto 
Autoncmo C.i;e Pcpolan. 
Il totale della sp?sa sarà 
d; li m:l ardi e 60-3 milio 
ni Lo ha annunciato ieri 
m u l i n a , nel corso di una 
confercn73 s tampi , il pre 
siderite provinciale del o 
IMliuto Carlo Marcaiueli . 
Il finanziamento è s ta to 
reperito utilizzando parte 
dei fondi des ina t i al p a 
no regionale della casa e 
parte di quelli che sono 
stati stanziati con ia >g-
ze straordinaria in favore 
ridile pooolazioni colpite 
dal terremoto del 1978. Ol
tre alla realizzazione dei 
nuovi allogai sarà effet
tuato un consstente inter
vento di recupero nei con
fronti di parte del patri
monio edilizio esistente. 

Saranno costruiti, nei 
prossimi due anni , 48 nuo
ve ahoggi a Terni. 12 ad 
Orvieto, con una spesa di 
457 milioni, nell'ambito del 
piano decennale, mentre 
per quanto riguarda gli 
invertimenti nel campo 
dell'edilizia economica a-
<*evo".ata, l'IACP realizzerà 
42 appartamenti a Terni, 

12 a Nami e altri 12 ad 
Amelia. Ccn ì fin.-tnz.a-
menti speciali in favore 
dei colpiti dal terremoto 
saranno costruiti 74 appar
tamenti nella città di Ter
ni. 108 a Nani», e 78 a San-
gemini. 

Ugualmente signif.cati-
va ed incisiva »arà l'atti
vità po'* il recupero del 
patrimonio edilizio esisten
te: l'attività interesserà 
tutti i maggiori comuni 
della provincia e raggiun
gerà una spe^a complet i
va di 700 milioni. Nell'am 
bito di questa attività di 
recupero. l'IACP interver 
rà nei confronti delle case 
minime di S. Valentino. 
Del 24 appartamenti , oggi 
esistenti, con una superfi
cie di 30 metri quadrati 
ciascuno, ne resteranno, se
condo il progetto messo a 
punto, soltanto 18 che a-
vranno però una superfi-
c.e superiore, più adegua
ta alla necessità di chi do
vrà abitarci. Nulla di riso
lutivo quindi nei confronti 
del problema casa, ma si
curamente una iniziativa 
notevole che potrà incide
re nella realtà locale, 

Angelo Ammenfi 

Ma qunl'è esat tamente 
« l'aiea zac » all ' interno della 
DC umbra? Ovvero, chi sono 
quelle forze che più autenti
camente e eorentemente so
stengono la storia e la filoso
fia del segretario nazionale 
dimissionano? 

La questione per anni è 
s tata controversa, a dir la 
verità, ci hanno provato in 
molti a passale in terra 
umbra come i veri esegeti 
della linea del confronto e 
dell 'apertura. Da Spitella e 
dal suo gruppo, al prol. S . T 
g'o Anellini, da certi fanfa-
niani spuri come Ere ini nien
temeno che ai micheliani. fi
no a Maliatti che in campa
gna elettorale non citava che 
Mon-. Adesso però con l'av
vicinarsi del Congresso na
zionale e di quello regionale 
le cose paiono chiarirsi di 
nuovo. La « sbornia » zucca-
gniniana probabilmente è 
passata in tutt ' I tal ia ci sono 
state le elezioni politiche di 
giugno, la rivolta dei peones, 
alcune sconfitte della segre
teria e le armi per la succes
sione politica e personale a 
Zac si sono di nuovi riaffila
te. 

Anche nella nostra regione 
tut to ciò ha rimescolato ov
viamente le carte e ognuno sì 
ripensa all ' interno della DC 
in termini di voti, di corren
ti. di tut to ciò che insomma 
dentro lo scudo crociato è 
storicamente determinato. 
Ovvio, in questo quadro, 
un certo sgretolamento del
l'entusiasmo che c'era attor
no al « confronto » e a Zac . 
Chi era fanfaniano si risco
pre fanfaniano. chi era m t o 
doroteo vuole di nuovo esser
lo e così via. In questa gran
de incertezza la sinistra Ma 
vera « area zac ») è scesa sul 
sentiero di guerra. Il vecchio 
e storico nucleo della sinistra 
di base, il presidente della 
Camera di Commercio di Pe 
ragia Alberto Ciuffini. Pier 
Luigi Castellani di Spoleto, 
Hans Wolf Schoen di Foligno 
con l 'aspiunta preziosa del 
bodradiano Ciliberti, vero l-
deologo del gruppo con quel 
tanto di carisma che non 
guasta, ieri pomeriggio hanno 
ricevuto i cronisti Derueini in 
un salone del Brufani ne'- ri
lanciare una battaglia in 
grande stile a favore ù*\ 
confronto e della linea politi
ca snellita in questi anni dal
la DC. 

La piattaforma politica e i-
deale presentata dal gruppo 
dei quat tro è quella nota in 
tut t ' I ta l ia : superare tu t te le 
nostalgie verso il centro-si
nistra (o anche la sini
stra-centro se si vuole), non 
privilegiare un rapporto con 
il part i to socialista ma con 
tut te le forze da quelle laiche 
a quelle marxiste e comuni
ste. 

Il tema è insomma quello 
della solidarietà nazionale e 
del rapporto paritario t ra le 
varie forze politiche demo
cratiche. Anzi Franco Ciliber
ti è arrivato più in là quando 
ha riconosciuto alle giunte di 
sinistra in Italia e in Umbria 
un valore in sé e un valore 
di impostazione dei problemi 
e di elaborazione di proposte. 

Insomma tut ta l'ideologia 
popolare della DC è s ta ta 
ben presente nella conferenza 
s tampa di ieii. Naturalmente 
l'obiettivo in sede politica è 
quello ancora di rivendicare 
alla DC la centrali tà nella vi
ta politica del paese. Su 
questo Zac è d'accordo con 
gli altri. Il punto di rottura è 
nella concezione del part i to. 
Non un polo moderato e 
conservatore, non un coacervo 
di correnti e di s t rut tura di 
potere, non una forza politica 
di centrodestra ma un parti
to popolare ed aperto. Anzi 
la a conditio »ine qua non » 
per praticare la linea del 
confronto (che non è un me-
tedo. ha detto Ciliberti. ma 
una linea tesa a riconoscere 
valori anche all 'altro da sèi è 
un rigido e radicale «per 
quanto l'aggettivo, ne siamo 
sicuri, dispiacerà ai quattro» 
rinnovamento in t emo della 
DC. Già in campagna eletto
rale l'area Zac fece circolare 
un documento in cui si criti
cava aper tamente la forma
zione delle liste ma ieri sono 
stati netti e chiari : non è 
questa DC che può rappre
sentare il cattolicesimo de
mocratico. il mondo sindaca
le. i nuovi fermenti morali e 
culturali che si sono aezrega-
ti in questi anni a t torno a 
Zacrcaanini. e a Moro. 

Su questa linea ora l'area 
Zac presenterà ufficialmente 
in Umbria la propria lista e-
lettorale (il termine sca" \ il 
25 ottobre) in Vsta del con
gresso regionale. Il pericolo. 
per loro, è però di r imanere 
<o di scoprii si) una m.no 
«•anza nella DC umbra. 

II fatto che finora non sia
no stat i «sponsorizzati» da 
nessun big è emblematico. A 
dire il vero tut tavia ieri l'a
rea Zac ha rivolto un apoel-
lo. se cosi si può dire, affin
chè • qualcuno » si decida uf
ficialmente a spezzare una 
lancia prò Zac. Ma chi Er
emi? Nemmeno a pensarci. 
Avrà già da fare a difeniere 
il suo prestigio (e a meditare 
vendette per la vicenda di 
Strasburgo) dentro il gruppo 
di Porlanl. Traversini? Forse 
se avrà il coraggio di abban
donare Donat-Ca' t in. 

L'obiettivo, quasi dichaira-
to, è però quello di arrivare 
al prof. Angelini, « unico mo
ro teo di Perugia ». se non si 
farà vincere, come ha det to 
Schoen, da « alcune fantasie 
per liste autonome che poi 
saranno di oggettivo aiuto 
per i fanfaniani ». I giochi 
sono aperti . 

Mauro Montali 

Con un'ordinanza liberato il gióvane di Assisi per tré mesi internato a Montelupo Fiorentino 

Per Capitanucci è finito 
l'incubo del manicomio 

Il giovane, accusato di calunnia alla magistratura, con una perizia psichiatrica finì nel
la «casa di cura» giudiziaria — La solidarietà di cittadini, sindacati ed enti locali 

Giuseppe Capitanucci è 11-
nalmente libero: dopo tre 
mesi di internamento in ma
nicomio giudiziario, il giudice 
istruttore del triounale di Pe
rugia ha firmato ieri matt ina 
il decreto che consentiva al 
giovane assisano di tornare a 
casa e alle cui e del CIM di 
Bastia. Il dottor Minano con 
questo gesto revoca l'ordinan
za emessa il 10 giugno, che 
aveva spedito Giuseppe a 
Montelupo Fiorentino, il ma
nicomio giudiziario dove l'an
no scorso era morto il ven
tenne spoletino Paolo Marti
nelli. Capitanucci eia ed è 
tutt 'ora accusato di « calun
nia alla magis t ra tura», un 
reato che non prevede la de
tenzione preventiva. 

Ai malati di mente però la 
legge riserva « un trat tamen
to particolari » fu così che 
tre mesi fa venne ordinata 
una perizia psichiatrica, li 
dott. Conte di Foligno, desi
gnato dal tribunale, giudicò 
Capitanucci « totalmente in
fermo di mente » e « perico 
loso a sé e agli altri ». Il 
giudice istruttore emise allo
ra l'ordinanza di internamen
to. Iniziò così un lungo cal
vario. durante il quale isti
tuzioni locali, organizzazioni 
sindacali, partiti politici del
la sinistra, magistrati, orsa-
ni di informazione, psichiatri 
chiesero più volte la libera
zione di Giuseppe. 

Non. fu tanto « un proces
so » ad una decisione presa 
dal tribunale di Perugia quan
to piuttosto una polemica oun-
tuale sul permanere di una 
legge che decreta l'interna
mento in una « casa di cura e 
di custodia » persino per un 

' 'reato che non prevede carce
razione preventiva. A i una ad 
una vennero denunciate tut te 

le alienazioni del meecuii-
famo legislativo che condanna
va Capitanucci. come tanti al
tri, a vivere in una s t r u t t i l a 
che è insieme carcere e ma
nicomio Si disse che l'o.-pe 
dale giudiziario non ^uni-.ice, 
che qualche volta, anzi ucci
de. Tornarono alla m^n'e i 
mal trat tamenti di cui sp?s=o 
si legge sui giornali, ci sì 
ricordò dei suicidi e persino 
degli omicidi che pure sono 
avvenuti nei manicomi giu
diziari. Il nome -U Può n Mar
tinelli, mo ta disidratato in 
un letto di contenzione, veni
va ripetuto spesso e dietro 1» 
drammatica storia spuntava 
la minaccia tutt 'ora .'•/esen
te. la voglia di non denuncia
re solamente, ma di cambia
re sul serio. 

Una struttura 
superata 

La ii"ivinci«i di Perugia or
ganizzò un convegno nei cor
so del qunle i ouì noti psi
chiatri italiani si impegnaro
no, accanto agli amministra
tori e ai mr lamentar i comu
nisti e socialisti, a «dar hat 
tagl ia» per «superare i ma
nicomi giudizian strut ture co
si aderenti alla concezione 
lombrosiana del malato men
tale quante di -tanti dalla leg
ge 180. 

Giuseppe Capitanucci ieri è 
s ta to liberato, ".ella giornata 
di og?i tornerà ad Assisi, un 
primo risultato positivo è sta
to raggiunto. 

il Ui-ande dibatt i to svilup
patosi intorno al suo caso è 
servito a oualche cosa: lo 
riconosce u v h e il dottor Mi
riamo e osserva: « Ne sono 

s ta to stimolato, non condizio 
nato ». L'atto dei .s i .o, clic 'ia 
permesso il nuovo decreto è 
comunque costituito dalla se 
co- ita Ln?ia ordinata dal 
tribunale di Petunia e redat 
11 dal prof. Fallani e dal 
dott. Bacchi. In un fascicolo 
ponderoso infatti i due psi
chiatri giudicano Capitanucci ] 
tutt 'ora « intermo di mente » 
ma non lo definiscono più 
« pericoloso a sé e agli al
tri ». Da qui la rapida deci
sione del dott. Mtriano. con
fortata dal parere favorevo
le del sost ' tuto procuraio'e 
della Repubblica, e la quasi 
immediata rimesca in libe-tà. 

Adesso che sarà eli Giu
seppe? La triste vicenda non 
finisce qui: i processi a suo 
carico andranno avanti e il 
tr ibunale emetterà al termi
ne dell'iter giudiziario inelu
dibile. la propria sentenza di 
condanna o GÌ assoluzione. 

Verrà però t ra t ta to in que
sto periodo come un cittadi
no qualsiasi e non come « un 
mat to pericoloso e soprattut to 
sarà curato da una strut tura 
territoriale: il CIM di Bastia. 
Se per lui è s tato possibile 
r ientrare nel t ra t tamento ri
servato a tutt i coloro che con
travvengono ad una norma 
di legge, continuano a resta
re intat t i e conservare tu t ta 
intera la loro carica di mi
naccia i manicomi giudiziari 
di Montelupo, di Reggio Emi
lia. di Caserta. 

Per uno che ritorna, tant i 
restano dentro. La lotta in
somma non finisce qui: quel
la vera anzi è appena co
minciata e ancora riparte dal
l'Umbria l'impegno contro le 
istituzioni totali. 

Giuseope arriva oggi e tro
verà ad Assisi una mostra. 
organizzata dagli artigiani del 

comprensorio, dove sono espo 
sto le sue sculture, da do
mani per tutti riprende l'ini 
pegno per il superamento dei 
manicomi giudiziari. La am
ministrazione provinciale di 
Perugia è perfettamente co 
sciente di tut to ciò e sta la
vorando per portare avanti 
una vera e propria « esperien 
za pilota ». Si t ra t ta in pra
tica, sfuggendo alla rigida 
maglia delle leggi e del re
golamenti. di rendere passibi
le il ritorno, di tutti gli in 
ternati in manicomio giudi
ziario d""» o'^vin^ia. Costo 
io verranno poi consegnati 
alle cure aei centri di igiene 
mentale. 

Proposta di 
legge del PCI 

Dal canto loro i parlamen
tari comunisti s tanno racco 
gliendo la documentazione ne
cessaria per proporre un pro
getto di legge che tenda a 
superare i manicomi giudi
ziari. L'antidoto vero contro 
queste istituzioni totali resta 
perciò — come ha voluto de
finirlo Alberto Manacorda — 
« il taglio dei rifornimenti »: 
il funzionamento insomma 
sempre più capillare e pun
tuale dei servizi di territo
rio, che non consenta 11 ri
petersi di storie drammati
che come quella di Giuseppe 
Capitanucci. 

Gabriella Mecucci 

Nella foto: Il manicomio giu
diziario di Montelupo Fioren
tino 

Manifestazione di studenti italiani e stranieri 

L'università «scoppia» 
ieri protesta a Perugia 

Protesta dei giovani delle Leghe dei disoccupati 

Assunzioni clientelar! 
all'Archivio di Stato 

Gli universitari si sono radunati sotto a palazzo Gallenga dove ! Ancora una volta non è stata rispettata la legge per il preav 
era in corso l'incontro tra il rettore Dozza e il ministro Valitutti viamento - Oggi incontro delle Leghe con le segreterie CGIL-CISL 

Mentre gli studenti esteri 
continuano ad arrivare in una 

Perugia che non ha più nem
meno un Ietto da offrirgli. 
quelli che già sono in cit tà 
e gli studenti italiani della 
Casa dello studente, hanno 
dato vita ad una manifesta
zione davanti a Palazzo Gal
lenga dove stava avvenendo 
un incontro tra il rettore del

l'Università I tal iana professor 
Giancarlo Dozza e quello del
la « Per stranieri » professor 

Salvatore Valitutti. Quest'ulti
mo come noto, oltre ad asse-
re rettore è anche ministro e 
dato che non si può mate
rialmente spezzare in due fi
gure giuridiche diverse è le
cito affermare che della que
stione se ne sia interessa
to anche il Governo. 

Cosa verrà deciso al prorjo-
sito non è lecito saperlo quan
to invece alle richieste e al
le critiche ce ne sono a iosa. 
Proprio ieri uno studente del
l'Associazione palestinesi in 
Italia ci ha detto che secon
do la sua organizzazione se 
quest 'anno a Perugia s tanno 
affluendo circa 16 mila stu
denti esteri senza le rioarti-
zioni in altri atenei che avve
nivano gli anni scorsi, l'im
previdenza del Governo va 

denunciata Gli stranieri — ne 
abbiamo sentiti altri all'usci
ta dell 'Università — sono in
somma i primi a protestare 
per il superaffollamento di 
Perugia. Ne hanno ben don

de visto che ad esempio 50 
di loro sono a t tualmente sti
pati in uno stanzone del cen
tro storico e che nemmeno 
gli alberghi sono in grado di 
ospitarli. 

in un giorno — è un altro 
dato da noi raccolto — sono 
arrivati tutt i insieme 230 stu
denti greci. Dalla Persia è 
arirvato poi un contingente 
massiccio, una vera e propria 
invasione: circa 6000 studenti . 
Ma gli arrivi non sembrano 
destinati a terminare. 

Da Atene e dintorni nuovi 
studenti sembrano già in viag
gio alla volta di Perugia dove 
intanto anche le mense uni
versitarie sono al collasso 
e chi vi lavora rimpiange 1 
tempi di quando gii .si im
putava di essere semplice
mente insufficienti. Proprio 
dalle mense universitarie è 
giunto ieri il grido di aiuto 
dei dipendenti costretti a tur
ni massacranti, senza peral
tro riuscire a soddisfare la 
domanda. 

Da parte delle organizzazio
ni sindacali CGIL e CISL 
università si sottolinea l'im
portanza della presenza de
gli studenti esteri a Perugia 
assieme però alla denuncia 
di come l'Università per stra
nieri non abbia operato ade
guatamente sul piano dei ser-
sabile del caos at tuai». 

Queste carenze — si legge 
vizi e sia quindi correspon-
in una nota di CGIL e UIL 

università — risultano accen
tuate da quanto oggi sta av
venendo e di fronte a que
sta situazione diviene impro
rogabile da un lato attrezsa-
re s t ru t ture di alloggi (ca
sa dello studente straniero) 
che vengano dimensionate ad 
una programmazione demo
cratica degli accessi, alla ro
tazione dei corsi e che possa
no essere opportunamente de
centrata in tu t to il territorio 
regionale, dall 'altro di inter
venire tempestivamente, su
bito, per decongestionare ed 
indirizzare verso soluzioni, di 
cui deve farsi carico l'Uni
versità per stranieri, l'afflus
so di studenti stranieri alle 
mense universitarie ». 

Insomma Valitutti è inve
stito in pieno delle sue non 
poche responsabilità. Il Ret
tore-Ministro può certo con
tare nell'Impegno degli enti 
locali umbri (ieri alla riunio
ne Regione e Comune di Pe
rugia erano rappresentati) 
ma è evidente che a Palazzo 
Gallenga competono gli oneri 
maggiori e al Governo com
pete Dirimenti di regolare la 
distribuzione degli studenti 
esteri negli atenei italiani. Se 
poi Perugia deve necessaria
mente accogliere un maggior 
numero di studenti asteri. pe
raltro storicamente benvenu
ti. che il governo gli dia i 
mezzi per farlo e le univer
sità cit tadine facciano la loro 
parte. 

Oggi la segreteria regionale 
CGIL, C1SL, UIL discute del
le Leghe dei disoccupati e 
qualcuno maligna che ci sa
rebbero spinte per chiuderle. 
l'altro ieri un comunicato u-

.ni tario siglato FGCI. FGSI. 
Gioventù Aclista rilanciava il 
problema dell'occupazione 
giovanile e del ruolo impor
tan te delle Leghe stesse. Nel 
frattempo a Perugia l'orga
nizzazione dei giovani disoc
cupati ha lanciato una vio
lenta battaglia contro favori
tismi e abusi di potere da 
par te delle sovrintendenze 
nella gestione dei piani spe
ciali per la 285. 

Cominciamo dalla cronaca. 
Prima il 20 settembre poi sa
bato scorso la Lega dei di
soccupati CGIL. CISL. UIL si 
incontra con il direttore del
l'archivio di Stato, dottor 
Coccia, e con il sovrintenden
te archivistico, dott. Papa; i 
nuovi funzionari del ret tore. 
Candidamente il dottor Papa 
gli avrebbe detto — seguiamo 
il racconto di Becherelli e 
Doriano Valente — che erano 
stati affidati alcuni lavori 
previsti nei piani alla coop?-
rativa Contrafforte, questo su 
asplicita indicazione del mi
nistero dei Beni Culturali. 

Dove stia lo scandalo è fa
cile capirlo per chi abbia un 
minimo ricordo della verten
za che l 'anno scorso portò le 
Leghe a contestare l'operato 
della sovrintendenza ai mo

numenti accusata di clientele. 
Sta di fatto che nel settem
bre scorso t ra sovrintendenza 
e Lega dei disoccupati c'era 
s ta to un accordo che preve
deva: l 'affidamento di quat
tro piani per l'occupazione 
giovanile nel settore dei beni 
monumentali ad a l t re t tante 
cooperative compresa la Te-
cno e la Contraftorte e di un 
altro piano ai giovani iscritti 
nelle liste speciali di collo
camento. Per il futuro era 
però previsto che nessuna 
assunzione avrebbe potuto a-
ver luogo se non per chiama
ta diretta in base alle liste. 

Dopo quell'accordo e a ri
dosso delle elezioni di mag
gio la Lega scopre che sono 
s ta te fatte ulteriori assunzio
ni sia per i beni monumenta
li che archeologici. Le sovrjn-
tendenze affermano di aver 
comunicato il tu t to con una 
lettera e la cosa finisce con 
ii giallo di lettere mai arriva
te a destinazione. E' ovvio a 
questo punto che le nuove 
assunzioni t ramite cooperati
ve abbiano fatto gridare allo 
scandalo la Lega dei disoccu
pa t i : «Le clientele si "fanno 
s t a to" — ci ha det to Assuero 
Becherelli. parafrasando il ti
tolo di un manifesto — 
quando si t ra t ta di beni cul
turali ». 

La dichiarazione di Coccia 
secondo cui ci sarebbero sta
te spinte da Roma (leggere 
ministero Beni Culturali) a 

far dare nuovi piani alla 
cooperativa Contrafforte ed 
alla Tecno (guarda caso il 
presidente di quest 'ultima è 
Angelo Velatta, segretario 
provinciale del movimento 
giovanile della DC) sono pò! 
sottolineature non marginali. 
Se sia necessario l ' intervento 
della magistratura per diri
mere la vicenda non spet ta 
certo a noi dirlo. Quanto alle 
Leghe hanno assicurato che 
smuoveranno mari e monti 
perché si vada a fondo della 
questione. 

In tanto dicevamo all'inizio 
si discute proprio del ruolo 
delle Leghe dei disoccupati e 
dei crescenti problemi per 
l'occupazione giovanile. Con
cludiamo con un piudizio 
specifico espresso nell 'ampio 
documento siglato FGCI. 
FGSI e Gioventù Aclista. Ri
dotto all'osso il concetto è il 
seguente: la 285 non poteva 
certo bastare per risolvere il 
problema dell'occupazione ed 
è s ta ta poi boicottata da go 
verno e imprenditori: l'espe
rienza delle Leghe va giudica
ta nel contesto del ruolo 
svolto dall 'intero sindacato 
che è s ta to di fatto incapace 
di porre la questione del la 
voro e dell'occupazione pio 
vanile al centro di una bat
taglia ampia all 'esterno e in 
un reale processo di rinno
vamento dell'organizzazione 

g.r. 

La conferenza del nuovo consorzio socio-sanitario della Conca ternana 

La riforma sanitaria ha fatto un passo avanti 
Il dibattito a Palazzo Cesi • L'interesse non solo degli addetti ai lavori, ma di giovani, donne e lavoratori - La relazione dell'assessore Guidi 

*CQUASP.\RTA — Definire 
l'organizzazione dell'unita sa
nitaria lccale nel nostro 
comprensorio è ogt:i più age
vole. ma non certo meno 
impegnata o che nel passa-
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lo*: lo ha sostenuto l'asses
sore alia sanità del Comune 
di Terni. Guido Guidi apren 
do ieri mattina i lavori della 
«onTerenza dei «.ervizi sanita
ri e socio assistenziali del 
comprensorio della Conca 
ternana d i e si concluderà 
oggi pomeriggio cen un in-
tervenio dell'assessore regio 
n a > Vittorio Ceca ti. 

Le sale dj Palazzo Cesi e-
rano gremite di persone, con 
molti addetti ai lavori (me
dici e sanitari, amministrato
ri. rappresentanti delle forze 
politiche) ma anche con una 
nutrita delegazione delle or
ganizzazioni sindacali, con 
donne e cittadini interessati 
ai problemi della salute e 
dell'assistenza. La grande 
partecipazione di ieri mattina 
è essa stessa testimonianza 
di come la riforma sanitaria 
possa a Terni camminare con 
passi spediti. Ci sono anche 
una serie di altre considera
zioni che inducono ad un 
corto ottimismo. Prima del-
l'iiii/ii. dei lavori se ne par-

t lava. 
' C'è a Terni un fenomeno 
ì particolare, in parte dovuto 
I alla presenza dell'università 
I — sosteneva il .giovane medi 
i co dottor Kidenzi — il CO per 
' cento degli assistenti dell'o 
! spedale ha meno di 30 anni e 
I il medico giovane viene ap-
j prezzato e valorizzato. È* 

questo un elemento che la-
| scia ben sperare su quella 
| risposta positiva» auspicata 

poi dal compagno Palazzesi, 
' medico e consigliere comuna

le. nella sua breve presenta
zione della conferenza. 

La convenzione unica — 
sono sempre parole di Fiden-
zi — è stata attuata in Um
bria assai rapidamente e so
no stati posti dei massimali 
per cui un medico non può 
avere più di 1300 1800 mutua
ti». 

Dobbiamo trasferire a li
vello del territorio le espe
rienze fatte in fabbrica con il 
servizio di medicina del lavo
ro della Provincia, per il 
controllo della salute e del 

l ' ambiento : sono parole di 
Mano I-T Tegola, segretario 
della CdL di Terni. Secondo 
Gianfranco Bnranga direttore t 

- ! del SIAI. «il servizio di igiene 
mentale ha precorso i tempi 
della riforma decentrandosi e 
realizzando tre unità, prati 
camente autonome, nel terri
torio della provincia». I pre j 
supposti quindi sono buoni e 
lo ha fatto rilevare Io stesso 
Guido Guidi, eletto appena 
due giorni fa presidente del 
consorzio sanitario che prefi
gura già l'unità sanitaria lo
cale. Sarebbe stato però i-
nopportuno creare un nuovo 
organismo, l'unità sanitaria 
locale appunto, eleggendo i 
suoi organismi dirigenti po
chi mesi prima della scaden-
7a del mandato amministra
tivo. 

L'unità sanitaria locale — 
ha detto Guidi illustrando la 
relazione predisposta da un 
gnippo di lavoro del quale 
facevano parte anche Freddi, 
Capotasti. Veneziani, Antnnel-
li. Confaloni. Montebcllo e 

Santacroce — viene definita 
come Io strumento attraverso 
il quale i comuni, singoli <> 
associati, esercitano le fun
zioni ad esso attribuite». A 
gestirla sarà un'assemblea di 
G0 membri e un comitato di 
12. Essa punterà soprattutto 
alla prevenzione della malat 
tia e ad utilizzare nel modo 
più razionale le risorse di 
spombili. Il perno attorno al 
quale ruoterà tutta l'assisten
za sarà il distretto, «area del 
servizi — come è stato detto 
— completamente nuova». 
«E' la sede — è stato poi 
specificato — dove si svolgo
no funzioni composite, sani
tarie e sociali, gestionali e 
decisionali». 

A Terni i distretti saranno 
tanti quante sono le circo
scrizioni. Ce ne sarà inoltre 
uno in ognuno dei seguenti 
comuni: Acquasparta, San-
gemini. Stroncone, uno per i 
4 comuni della Valnerina. 
Nel distretto lavorerà il medi
co. il farmacista. l'inTermiere 
professionale o l'assistente 

sanitario, l'ostetrica, persona
le per l'assistenza sociale e 
per l'amministrazione. Nel 
distretto saranno effettuate 
una serie di prestazioni che 
vanno dal trattamento delle 
piccole ferite alle visite me
diche. al rilascio dei certifi
cati. alle praticlie per la scel
ta del medico di fiducia. C: 
saranno poi «dei servizi in
tegrativi» nel territorio, nei 
quali saranno garantite pre
stazioni più specifiche. 

L'ospedale di Terni funzio 
nera come «presidio multizo-
nale». quindi raccogliendo le 
genti anche di zone al di 
fuori del coniprcnMirio delia 
conca ternana. La riforma, la 
riorganizzazione della malri
dotta rete assistenziale, pre
suppone. cerne si vede, un 
lavoro complesso. Ieri se ne 
è discusso, attraverso il lavo 
ro dei gruppi costituiti, per 
l'intera giornata. Il dibattito 
prosegue questa mattina e 
oggi pomeriggio. 

9- e- P. 


